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Gessata la ultima guerra Europea , segnati dalla Diplomazia i 
confini degli Stati, Governi, e popoli, diedero sollecita ed accu- 
rata mano a ristaurare le perdute forze, rianimando coli' agricol- 
tura, colle industrie, col commercio gli essenziali elementi della 
vita civile. 

Un benefico spirito d'associazione si e diffuso per le più 
colte nazioni , una nuova potenza collettiva si è creata , abile a 
quanto non valevano i disgregati mezzi individuali , e in breve 
termine doviziosissimi banchi , e floridissime accomandite isti- 
tuirono opere gigantesche a pubblico, perenne vantaggio. 

L' uomo , non contento di avere incatenato il fulmine alle 
sue punte metalliche , avea saputo trovare una poderosa forza 
atta a debellare i suoi nemici piil formidabili , il tempo e lo 
spazio. A chi oggimai sono ignoti i miracoli del vapore ? 

La vecchia Europa , e la giovane terra di Colombo riva- 
leggiano nell' impiego del meraviglioso trovato , e già all' ocea- 
no, ed ai deserti è rapito il segreto della spaventosa immensità 
primigenia. Lo città industriose delle grandi monarchie si met- 
tono le une alla porta delle altre, e collo scambio sollecito delle 
cose, e nel continuo contatto delle persone , operano reciproca- 
mente con portentoso proGtto il progrediente incivilimento d'ella 
nazione. 

Anche la Ttalia nostra , splendida culla della rigenerazione 
sociale , sgomberati gli orrori della barbarie, obbedisce animosa 
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alla spinta dei tempi. Già sono corsi periodicamente da battelli 
a vapore il Mediterraneo e l' Adriatico che la circondano ; nel 
Regno di Napoli si lavora una deliziosa strada ferrata: nella 
Toscana si accumulano capitali per mettere in comunicazione 
con istrade di ferro i celebri paesi di codesto felice Granduca- 
to ; nel Regno di Piemonte il regale patrocinio è assicurato ad 
imprese tendenti a simile scopo , e nel Regno Lombardo-Ve- 
neto la munificenza Imperiale ha largito ambitissimi privilegi , 
e già la magnifica Milano ò congiunta alla storica Monza, e pre- 
sto , se 1' egoismo o la ingiuriosa fortuna non faranno una im- 
provvida guerra , presto vedremo anche l'antica Regina dei mari , 
r antica despota del commercio del mondo , vedremo Venezia 
mettere i tesori delle sue famose marine sotto le mura della ca- 
pitale lombarda. 

E appunto nell'ardentissimo desiderio, che si verifichi quanto 
più sollecitamente è possibile questa felicissima congiunzione, ci 
poniamo a veder la quistione attualmente agitata iatorno la via 
da seguire per andare con una strada a rotaje di ferro da Ve- 
nezia a Milano. 

Neil' anno 1 855 sorgeva in Venezia 1' avventuroso pensiero 
di una strada ferrata , da ivi a Milano : in aprile di quell'anno 
se ne implorava da Sua Maestà I. R. il privilegio esclusivo per 
la costruzione , e questa grandiosa opera veniva assunta da una 
Commissione Centrale Fondatrice Lombardo-Veneta. 

Nel !i5 febbrajo 1837 Sua Maestà si degnava di accedere 
alle istanze dei Deputati dei Fondatori in Vienna ; permise che 
si formasse una Società di azionisti per la costruzione di una 
strada a rotaje di ferro da Venezia a Milano, e che questa So- 
cietà venisse in prevenzione assicurata di conseguirne il privile- 
gio sotto le norme e condizioni da stabilire. — Neil' accordare 
la priorità sopra qualunque altra impresa per questa strada , fu 
prescritto il termine di due anni a produrre la Supplica in pienti 
regola per ottenere il privilegio definitivo, e fu ingiunta la pre- 
sentazione degli statuti sociali. 

Gli statuti furono sottoposti alla superiore approvazione nel 
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giorno jo giugno 1807, e la Società si costituiva pubblicamente 
e legalmente nel ai agosto ili quell'anno (1). 

Ai primi dì del settembre 1 858 fu rassegnato a S. M. l'Im- 
peratore il progetto della grande strada , eretto dall' ingegnere in 
capo della Società sig. Giovanni Milani; nel i5 ottobre di quel- 
1' anno la L R. Maestà Sua approvava gli statuti sociali ; e fi- 
nalmente la Sovrana Risoluzione del giorno 7 aprile 1840 con- 
cedeva alla Società costituitasi per la costruzione della strada 
ferrata da Venezia a Milano 1' approvazione definitiva della ese- 
cuzione di questa impresa, prefiggendo un termine di dieci anni 
al compimento dell' opera. 

Il capitale sociale era stato diviso in cinquantamila azioni 
da lire mille : la spesa della costruzione , compreso ogni servi- 
zio di trasporto, ritenuta la introduzione del ferro inglese senza 
dazio, fu calcolata in Ur. 52,474,696, e col ferro tutto nazionale 
in lire 64,595,074. 

U Imperatore con Sovrana Risoluzione del giorno i3 giu- 
gno 1840, a caparra di ulteriori concessioni, si è intanto de- 
gnato di permettere alla Impresa per la strada ferrata da Ve- 
nezia a Milano di ritirare dall' estero centomila centinaja vien- 
nesi di guide di ferro , verso il soddisfacimento del dazio d'en- 
trata limitato a fiorini quattro per ogni centinajo di fonti (■>). 

Ecco come si è formata la grande Società Lombardo- Ve- 
neta allo scopo di unire Venezia a Milano mediante una strada 
a rotaje di ferro. 

Le paterne sollecitudini del Governo si fecero luce nel secon- 
dare possentemente anche questa impresa gigantesca, nelle prov- 
vide viste di giovare i grandi interessi di questo Regno, sia in- 
coraggiandone i difficilissimi esordii, sia mettendo a profitto de' 
progettanti i risultameli della pubblica amministrazione nei rap- 



(1) Atti dell'Assemblea per la strada ferrata da Venezia a Milano te- 
nutasi in Venezia il giorno ai agosto 1837. 

(a) Alti del Congresso generale degli azionisti della strada di ferro 
Perdinandca Lombardo-Veneta tenuto in Venezia il giorno 3o luglio 1840. 
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porti statistici militari, postali, finanziarli c commerciali; sia pa- 
trocinando i diritti scambievoli degli azionisti coli' esame ed ap- 
provazione degli statuti sociali ; sia invigilando al miglior utile 
privato e pubblico con un severo scrutinio , per parte di tutti i 
diversi poteri dello Stato , portato sul progetto di esecuzione di 
questa gran linea ferrata ; sia finalmente concedendone il Sovra- 
no munilicentissimo privilegio definitivo. 

Quante utilità si ripromettessero tutti i nostri pesi dalla 
effettuazione dell' opera meravigliosa ne faceva fede il pubblico 
solenne grido di gioia, che dovunque innalza va si al primo cor- 
rere della lieta novella, e si preconizzavano con onesta esultanza 
i nuovi vincoli di fratellcvole congiunzione, che sarebbono sorti 
nel eotidiano consorzio delle nostre cospicue citta, ognuna delle 
quali ha una storia particolare di gloria nelle sue terre, ne' suoi 
monumenti, nelle sue chiese , ne'suoi palagi ; e all' agricoltura , 
all'interno commercio, alle industrie di ogni maniera, si apriva 
un nuovo e magnifico campo d' incrementi, di prosperità, di 
emulazione. Nella festiva speranza del c. mpimento dell' opera, 
le inclite rappresentanze delle nostre due capitali si convitavano 
pel primo giorno, come per celebrare la creazione di una sola 
nuova famiglia, come per seppellire per sempre la memoria di 
quella odiosa eredità d' improvvide battaglinole municipali , che 
tanto danno recarono ai progressi del nostro incivilimento. 

Nel frattempo che si combinavano gli elementi sociali, e si 
dava mano alle pratiche necessarie per la effettuazione del- 
l' opera, dal 1857 cioè sino al luglio 1840, si è osservata un* 
animatissima contrattazione di compera e vendita, a svariatis- 
sirae, e complicatissime condizioni, e a prezzi continuamente 
oscillanti fra diverse misure, dei certificati interinali d' azioni 
ueir impresa della strada ferrata Lombardo-Veneta. 

Il commercio di cinquantamila azioni circolanti di mano 
in mano, passate da' primitivi iscritti a cessionari infiniti, suc- 
cessivamente e frequentemente cambianlisi, portante nelle sue 
transazioni utili, o perdite, utili che accendevano all'accresci- 
mento, perdite che reclamavano un riparo; questo commercio 
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si è calorosamente di lauto, ed ò naturale se i molti vi si sono 
immersi col solo animo della compera e della rivendita del- 
l' azione, non già avuto riflesso a qual valore, o a qual bene 
questa azione rappresentasse, ma unicamente , e speciosamente 
avuto riguardo al suo prezzo d'acquisto, e al prezzo possibile, 
della rivendita* >' * 

Da questi moltiplici e sfrenatissimi cambii è avvenuto.» 
cha una gran parte di quelli che vi si erano impegnati perdesr 
seru adatto il pensiero che il certificato interinale d' azione, che 
negoziavano, altro non era, che 1' obbligo da un canto del ver- 
samento di lire mille , e il diritto dall' altro di percepire dalla 
futura attivazione dell' impresa un cinquanta millesimo degli utili 
netti. Nella ebbrezza invece di quel commercio si è dimenticato il 
niun valore intrinseco di quella carta a quell' epoca , quello 
tranne di lire sessanta, a conto delle mille allora esborsate, 
e si è ravvisato unicamente il capitale impiegato nell' acquisto, 
e la speranza, o ti timore di utilizzarlo, come dissimo, nella 
rivendita. È quindi avvenuto che una gran parte degli azionisti 
della strada ferrata Lombardo- Veneta dimenticassero affatto la 
impresa nella quale erano socj , dimenticassero la causa nazio- 
nale che 1' aveva promossa, la protezione governativa che l' a- 
veva sorretta, la munificenza Sovrana che l'aveva privilegiata , e 
in luogo di tutto questo vi avessero sostituito 1' egoismo di una 
privata speculazione, la solitudine di uno speciale negozio, l'av- 
veduto ed esclusivo interesse di lucri particolari. £ si può an- 
che affermare, che questa gran parte d' interinali azionisti nella 
impresa giuocata, ardentemente, e di cuore desiderasse di veder 
procrastinata la esecuzione dell'opera, poiché è certo, che le 
azioni industriali rappresentando Y impiego di un capitale, il cui 
frutto è unicamente derivabile dal dividendo degli utili netti 
della impresa in esercìzio, in prevenzione della impresa in eser- 
cizio, questi utili non ponno essere che conghietturali e cal- 
colati sopra speranze , a sopra timori individuali ; e quindi sin- 
tanto'chc si allontana la verificazione di questi inalterabili divi- 
dendo, si può giuocaru sui timori, e sulle speranze del pros- 
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$imo; e perchè è certo, che non potendo avere quegli interi- 
nali azionisti , pronti a vendere la propria rappresentanza sociale 
contro ogni piccolo personale guadagno, non potendo avere niun 
interesse alla esecuzione dell' opera nazionale , debbono amare 
unicamente il traffico delle azioni, assotigliare V ingegno a mol- 
tiplicarne le transizioni , farsi infine gli apostoli dell' agiotaggio, 
e sacrificare a questo idolo d' oro tutti i più sacri interessi che 
non sono i lor proprj. 

In conseguenza di tale mercato è avvenuto, che delle cin- 
quantamila azioni della strada ferrata Lombardo-Veneta , più 
di trentaseimila si trovassero nel luglio 1840 • rappresentate 
in gran parte da quegli stessi capitalisti proprietà rj della strada 
ferrata da Milano a Monza, portatori e negoziatori di azioni 
per 1* altra strada da Monza a Bergamo. 

Da questo fatto necessariamente deriva per primo corollario, 
che r utile pubblico, che il vantaggio de' nostri paesi, contem- 
plato dalla esecuzione della gran linea ferrata Lombardo-Ve- 
neta, non trovavasi congiunto più alla speranza di un onesto 
lucro privato presso que' possessori del maggior numero d'azioni, 
ma presso a' medesimi nei calcoli della impresa prevaler doveva 
unicamente l' individuale e momentaneo loro interesse. 

£ per secondo corollario ne seguita, che presso questa gran 
parte di azionisti Lombardo- Veneti, impegnati contemporaneamente 
con capitali proprj nelle strade di Monza e di Bergamo , l' impresa 
della grande strada Lombardo-Veneta doveva pei medesimi con- 
dizionarsi agli interessi, ai riguardi, alle prosperità delle loro im- 
prese particolari. 

Ecco la situazione vera di questo imponente affare nel mese 
di luglio 1840. Da una parte il pubblico colle sue speranze, colle 
sue simpatie , colla somma di tutti i nazionali interessi in espet- 
tazione; dall'altra, gli azionisti divisi in cfne campi: una maggio- 
ranza con interessi speciali, che vuole far convergere la grande 
impresa della strada ferrata Lombardo- Veneta ad altre imprese 
sue proprie. — Nell'altro campo la minoranza fedele, allo scopo 
primitivo della propria impresa, che vuole la Società una ed in- 
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divisibile, armata del suo progetto della gran linea , decorato 
dell'approvazione di tutte le autorità dello Stato , e munito di 
Privilegio Imperiale. 

Il conflitto delle opposte volontà non tardò a manifestarsi. 
Quegli azionisti della strada ferrata Lombardo-Veneta cheaveano 
la proprietà della strada da Milano a Monza , che pretendevano 
alla costruzione di quella da Monza a Bergamo, che promette- 
vano anche di congiungere Bergamo a Brescia, doveano ten- 
tar di salvare questi loro prevalenti interessi : bisognava quindi 
impedire alla Società Lombardo -Veneta la esecuzione dell' <>- 
pera da Milano a Brescia , precludere questo spazio e tenerlo 
per sè. 

Il giorno 3o luglio i6*4o si radunava in Venezia il Con- 
gresso generale degli azionisti per la esecuzione della I. II. Pri- 
vilegiata strada di ferro Ferdinandea Lombardo- Veneta. Gli og- 
getti da discutere erano stati annunciati dagli avvisi. Quantun- 
que non contemplato in detti avvisi, fu sottoposto alla delibera- 
zione il progetto di deviare la linea che era stata dal Sovrano 
approvata, per unire Venezia a Milano. 

L'azionista sig. Jacopo Castelli, avvocato di Venezia pro- 
nunciò un discorso tendente a introdurre una distinzione nella 
condizione della linea Lombardo- Veneta , dividendola in due par- 
ti, l'ima che disse indubitata da Venezia a Brescia, e l'altra da 
Brescia a Milano per Tre viglio, intorno la quale disse sussistere 
ancora dubbj antichi ed attuali circa la preferibilità della linea 
medesima al confronto di un'altra linea che andasse da Brescia 
a Milano per Bergamo e Monza. Lesse quindi una proposta ne' 
seguenti termini: 

« Si cominci la esecuzione delle opere esclusivamente da 
Venezia, proseguendo colla maggior alacrità e simultaneamente 
nella suzione di Venezia, sul ponte sulla Laguna, e nel tronco 
di terra ferma veneta da Mestre in avanti. 

« Sarà poi dentro giorni i5 nominata dalla Direzione una 
Commissione composta di cinque persone, tre per la parte tec- 
nica, e due per la parte economica, la quale Commissione ab- 
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bia a prendere in esame se possa essere preferibile la linea da 
Brescia a Milano del piano Milani, ovvero la linea da Brescia a 
Bergamo, Monza e Milano, producendo entro mesi quattro, dal 
giorno della nomina , il suo ragionato rapporto olla Direzione 
nella parte tecnica ed economica, ed insieme avuto riflesso a* 
progetti che nel fraUcmpo fossero stati presentati alla Direzione 
od alla stessa Commissione relativamente alla suddetta linea da 
Brescia a Bergamo, Monza, e Milano; con dichiarazione che frat- 
tanto la Direzione farà progredire gli studj tecnici sopra il tronco 
da Treviglio a Bergamo. 

a Qualora il voto della maggiorità della Commistione fosse 
negativo per una mutazione della linea Milani, non vi sarà luogo 
ad ulteriore esame e discussione, ed immediatamente cara dato 
mano ai lavori della strada anche da Milano verso Treviglio e 
Brescia, intendendosi ora per allora autorizzata dal Congresso la 
Direzione a ricercare a sua Maestà il privilegio definitivo pel 
tronco da Treviglio a Bergamo. 

« Che se all'incontro il voto fosse favorevole alla linea da 
Brescia a Bergamo, Monza e Milano, abbia la Direzione a con- 
vocare immediatamente, ed a norma degli statuti un'Adunanza 
Straordinaria per essere autorizzata ad implorare dai Sovrano la 
modificazione in tal parte dell'ottenuto privilegio ». 

Questa proposizione fu adottata col numero di C > ~ < > palle 
affermative e a3o contrarie (1). La maggioranza ottenne cosi lo 
scopo che le prefiggevano, come dissimo, i proprj particolari in- 
teressi. 

La questione dunque che debbe risolvere la Commissione 
verte sulla preferibilità di unir Brescia a Milano per Treviglio, 
ovveramente unirla per Bergamo e Monza. La prima linea è 
quella che la legittima rappresentanza della Società Lombardo- 
Veneta sottopose all'approvazione Sovrana, e la ottenne: la se- 
conda è quella che la maggioranza degli azionisti sottopone a 



(i) Atti del Congresso del 3o luglio i84o. 



privato giudizio, e per la quale sarà d' uopo impetrare 1* Impe- 
riale approvazione , e privilegio. 

Quando nel aprile i855 fu domandato a S. M. I. R. la con- 
cessione del privilegio di congiungere Venezia a Milano con una 
strada a doppie rotajo di ferro, fu nel tipo umiliato con quella 
supplica tracciata la linea che avrebbe la detta strada percorsa. 
Quella linea era la più breve possibile: partiva da Venezia a Me- 
stre, Ponte di Brenta, Orgiano, Nogarole, Orzinovi, e sopra Pan- 
dino giungeva a Milano. Era assieme stato addomandato il pri- 
vilegio di unire a questa gran linea con braccia laterali le città 
di Padova, Vicenza, Verona, Mantova, Cremona, Brescia, Ber- 
gamo, ed erasi riservato di fare a questa linea quelle piccole va- 
riazioni che all'atto della costruzione si fossero rese indispensa- 
bili per l'interesse dell'impresa (i). 

Il sig. ingegnere Giovanni Milani fu incaricato dalla Rap- 
presentanza Sociale di estendere il progetto tecnico di questa 
magnifica opera. La gravissima quistione della linea gli si pre- 
sentò in tutta la grandezza della sua importanza: tale quistione 
fu da' Veneti e Milanesi accuratamente discussa : Y ingegnere 
espose ai direttori della Impresa le varie difficoltà incontrate su 
tutti i luoghi: finalmente i diligentissimi calcoli d'arte, di eco- 
nomia, e di commercio condussero a prescicgliere la linea (a), che 
fu poi sottoposta, ed ottenne l'approvazione di tutte le autorità 
dello Stato, e il privilegio Sovrano, quella cioè che da Venezia 
sopra un ponte di pietra sulla Laguna giunge a Mestre, va a 
Padova, Vicenza, Verona, Brescia, Chiari, Treviglio, Milano (5). 

Noi non possiamo a meno di lamentare come gli studj im- 
piegati a conoscere della preferenza di questa ultima linea non 
abbiano piuttosto condotto a mantenere la prima , secondando 
l'unico scopo da principio mirato, quello cioè di congiungere 



(i) Atti dell' A**cnjM ( » citati al N.° i. 

(3) Annali universali di Statistica ecc., fascicolo dì dicembre 1837. 
V3) Alti del Cpn^rcwo citali al N.° a. 
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Venezia a Milano, ottenendolo per quella guisa colla maggior 
sollecitudine e colla spesa minore. 

Fu detto che la Società imprenditrice di questo lavoro non 
avrebbe ricavati tutti quegli utili pecuniari , che saranno per deri- 
varle dalla seconda strada, ma è da dirsi altresì che le restavano i 
particolari privilegi di unire le speciali città coi rami laterali alla 
gran linea, che ognuno di queste braccia avrebbe dato un profitto 
da se sulle spese della speciale sua costruzione e mantenimento , 
perchè se dare non lo avesse potuto, se ne sarebbe ommessa la 
costruzione; e che la gran linea, chiamate cosi sopra di sè le 
concorrenze di tutte le circostanti città, avrebbe incrementato 
l'utile dei trasporti da Venezia a Milano, e viceversa, mediante 
appunto i trasporti che dalle varie città giungevano su di essa, 
e diretti all'una o all'altra delle due capitali , ovveramente giun- 
gevano su di essa per riuscire ad altre città adoperando del co- 
mune veicolo. 

Non pretendiamo però che per queste ragioni o per le molte 
altre che furono dette o che sarebbono a dirsi , non preten- 
diamo censurare il già fatto, per tornare a quello che si è giu- 
dicato di ommettere. Esaminiamo piuttosto con animo pacato la 
quistionc attuale. 

La Società Lombardo- Veneta si è istituita, e fu privilegiata 
per unire Venezia a Milano con una strada a rotaje di ferro, di cui 
le apparteneva la scelta e la direzione. Questa linea fu determinata 
corrente da Venezia, Mestre, Padova, Vicenza, Verona, Brescia, 
Chiari, Tre viglio a Milano con un braccio laterale ascendente 
da Treviglio a Bergamo. La Sovrana Risoluzione del giorno 7 
aprile 1840 accordò il privilegio definitivo alla linea principale, 
e concedette la preliminare approvazione alla costruzione del 
tronco di strada ferrata da Treviglio a Bergamo. 

Trattasi adesso se abbiasi a cambiar corso a questa strada, 
variandone cioè da Brescia a Milano la direzione, e traccian- 
dola invece da Brescia, Bergamo, Monza a Milano. 

Quando questa variazione venisse adottata, bisognerebbe in- 
tanto rinunciare all'esercizio del definitivo privilegio ili congiungere 
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Milano a Brescia, e dar princìpio invece alla procedura imposta 
dalle disposizioni generali relative alle Sovrane Risoluzioni 29 di- 
cembre 1837 e 18 giugno i858 sulle concessioni di strade a ro- 
ta je di ferro. 

Questa procedura sarà esperibile pel tronco di strada da 
Brescia a Bergamo, ma pel tronco da Bergamo a Monza non 
e da preterire il fatto, che una società particolare ha implorato 
per questo tronco il privilegio di costruzione, e che S. M. I. Il- 
eo n Sovrana Risoluzione del giorno 'io giugno 1840 ha dichia- 
rato ~ che le attuali circostanze non permettono di accordare 
il domandato privilegio per la costruzione della progettata strada 
a rotaje di ferro da Bergamo a Monza, zz E pel residuo tronco 
di strada da Monza a Milano non è da preterire l'altro impor- 
tante fatto, che questo tronco è già eseguito, ed è in piena at- 
tualità d'esercizio sino dal giorno 18 agosto 1840, ed appartiene 
ad altra privilegiata rappresentanza. 

La Società Lombardo- Veneta accettando la variazione della 
linea (nella ipotesi anche di una convenzione coi proprietarj della 
eseguita strada di Monza ) perderebbe dunque il vantaggio di 
unire immediatamente la ricca e potente città di Milano a Bre- 
scia, alle venete provincie, alla città di Venezia, e per questa 
congiunzione dovrebbe invece sottomettersi a tutte le conseguenze 
di un moratorio, di cui non è lecito indebolir le ragioni, nò pre- 
stabilir la durata. Questo moratorio è un fatto, e la ragione dei 
fatti è sempre eloquente nelle cose di privata e pubblica eco- 
nomia. 

Ma in questo argomento ci addentreremo meglio più ab- 
basso. 

Se però intanto volessimo por mente alle due decisioni Impe- 
riali, a quella cioè del giorno 7 aprile 1840, colla quale fu accordato 
alla Società Lombardo-Veneta il preliminare privilegio di unire la 
città di Bergamo alla gran linea , mediante il braccio laterale di 
Trcviglio, e all'altra posteriore del giorno 'io giugno 1840, colla 
quale S. M. ha dichiarato che le attuali circostanze non permet- 
tono di accordare il domandato privilegio per la costruzione della 
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strada da Bergamo a Monza; se volessimo por mente a queste 
due decisioni non sarebbe irragionevole di pensare, che l'alta sa- 
pienza di S. M. I. R. giudicato avesse bastevole a tutti gli in- 
teressi della città di Bergamo la sua congiunzione alla strada 
Lombardo- Veneta mediante il ramo di Treviglio, e che in causa 
di tal congiunzione cessasse quella pubblica utilìlà, a cui sono 
condizionate tutte le concessioni di strade ferrate, di unir Ber- 
gamo a Milano per la via di Monza, mentre andava appunto 
ad essere, col detto ramo di Treviglio, unita non solo a Mila- 
no, ma a Brescia e a tutte le provincie del Veneto. 

Negli scritti pubblicati e tendenti a favorire la linea da 
Brescia a Milano per Bergamo e Monza, non si è mai fatto conto 
delle suddette due Sovrane Risoluzioni, anzi si proclamano at- 
tivabili a beneplacito i tronchi di strada da Brescia a Bergamo, 
da Bergamo a Monza; si grida la croce alla gran linea appro- 
vata dall'Imperatore, e si predica infelice, impossibile, inutile il 
tronco di Treviglio, già onorato del primo privilegio di esecu- 
zione. 

Se la città di Bergamo fosse il centro del regno Lombardo- 
Veneto, il nodo del maggior movimento commerciale, il veicolo 
di tutte le importazioni ed esportazioni, il nucleo della massima 
popolazione, o solamente anche il luogo ove si fosse origina- 
riamente costituita la Società per la grande strada a rotaje di 
ferro Lombardo- Veneta , e da dove affluissero i maggiori capi- 
tali per la esecuzione della impresa , intenderessimo volentieri 
come nel tracciamento della linea si avesse in principalità do- 
vuto avere riguardo a tale città, quantunque anche Bruxelles ed 
Anversa sian state unite al grande sistema delle strade ferrate 
nel Belgio mediante due braccia laterali di strada. Ma non cre- 
diamo che la industre e popolosa Bergamo possa mettersi in 
cima a Milano e Venezia, e alle altre egualmente ricche, ed 
egualmente popolose provincie del Regno; nè crediamo che ne' 
libri della Società Lombado-Veneta appariscano come fondatori 
della impresa, o come i portatori del maggior numero di azioui 
i cittadini di Bergamo. 
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Nel considerare adunque qual lìnea debba correr la strada 
dia ha da congiunger Venezia a Milano, non è logico richia- 
marla Anita ai riguardi di Bergamo, ma è mestieri considerarla 
nella sua integrale estensione, ne suoi punti originar) di partenza 
e d' arriro, e toccato il suolo lombardo , è d' uopo considerarla 
ai riguardi anche delle altre fingiu e popolose citta del dovizio- 
sissimo territorio: si può guardare alle Alpi, alla Spluga, allo 
Stelvio, ma si deve mirare eziandio al Po ed alla Italia. £ que- 
ste considerazioni non debbono divergere a più linee, che non 
trattasi già attualmente .di scegliere più linee di strade ferrate 
onde annodare fra loro i grandi centri del nostro regno; trattasi 
di una sola strada privilegiata che una sola Società privilegiata 
va ad intraprendere ; trattasi unicamente della linea ferrata che 
unir deve Venezia a Milano. 

Abbreviare le vie di comunicazione pel massimo risparmio 
di tempo e di spesa è uno dei precipui scopi della meravigliosa 
invenzione delle strade di ferro. La linea che da Brescia va a 
Milano per Chiari e Treviglio, h di circa 1 4 kilometri più breve 
Hi quella che da Brescia va a Milano per Bergamo e Monza. 
Si percorre dunque in minor tempo, e la Società Lombardo-Ve- 
neta risparmia la spesa di costruzione, calcolata per questi i4 
kilometri circa, in circa tre milioni e mezzo di lire. 

Le utilità promosse da una nuova via di comunicazione 
derivano dal più rapido, sicuro ed economico trasporto del mag- 
gior ninnerò di persone e di cose. 

La strada ferrata Lombardo- Veneta passando da Brescia a 
Milano per la via di Treviglio corre una linea diritta, e di- 
scende soltanto per circa 1 7 metri , passando invece per Ber- 
gamo e Monza, corre diversi rettilinei uniti da curve, deve sa- 
lire da Brescia a Bergamo io5 metri, e discendere metri iaa 
per calare a Milano. Le forti pendenze di questa seconda linea 
esigeranno una maggiore spesa di combustibile e di consumo 
di macchine a vincerle; ovveramente si dovranno diminuire i 
carichi e rinunciare in proporzione agli introiti lungo tutta la 
linea. 
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Ormai è incontrovertibile che i maggiori 'introiti delle im- 
prese di strade ferrate vengono somministrati dal transito delle 
persone. Su quale di queste due linee potremo prestabilire un 
maggior transito di persone? 

Il calcolo del maggior trasporto delle persone vuole de- 
sumersi dal più facile e pronto accesso del maggior numero di 
persone alle stazioni della strada ferrata. 

Non è vero che il calcolo della maggior popolazione! a cui 
possa servire una strada a guide di ferro, debba dedursi dalla 
densità media della popolazione lungo la strada, ricavabile dalla 
ragione composta diretta della popolazione di ciascun distretto 
dalla strada attraversato , e della lunghezza per la quale viene 
attraversato (i). Questo calcolo non proverebbe altro che avres- 
simo una densità maggiore di popolazione su quella linea che 
corresse più lungamente in un distretto di maggior popolazione 
relativa. Se la linea Lombardo-Veneta si facesse circolare a ca- 
priccio intorno la città di Milano, e la si facesse servire an- 
che di strada di circonvallazione alle altre città, a ai capi luo- 
ghi di distretto, avressimo, nel senso di quel calcolo, raggiunta 
la maggiore densità media della popolazione lungo di essa. 

La forza poderosa che mette sulle strade ferrate i traini 
in movimento e con indicibile celerità li rapisce da luogo a 
luogo, facendo sparire a volo d' occhio queste immense masse 
di volume e di peso , non può essere ad un pimto arrestata 
senza perdere il prezioso vantaggio della sua applicazione, la 
conquista cioè dello spazio e del tempo. 

Neil* uso delle strade ferrate , le persone e le merci de- 
vono regimarsi ad un sito determinato per un viaggio determi- 
nato : lungo la via , lungo il viaggio , il traino nè riceve , nè 
emette. 

Per calcolare adunque quanta popolazione sarà affluente ad 
una strada ferrata, perche cioè si possa prestabilire un maggior 



(i) Eco della Borsa N.° 5i del giorno 16 dicembre 1840. 
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trasporto di persone sopra una strada ferrata, sarà d' uopo aver 
riguardo alle stazioni, vale a dire, aver riguardo all'arrosso del 
possibile maggior numero di persone a que' luoghi ove deb- 
bono rapinarsi le persone e le cose per viaggiare sulla strada 
ferrata. 

Determinata perciò una zona consecutiva attorno alle sta- 
zioni di qualsivoglia delle due linee , indipendente dall' anda- 
mento della strada per popolazioni pih o meno dense fra sta- 
zione e stazione per le ragioni sopraddette , e divise per metà 
le distanze in linea retta fra ciascheduna stazione , formando 
cos\ di questa zona tante sezioni , si è. cercato il viaggio me- 
dio che la popolazione racchiusa in ciascheduna di queste se- 
zioni deve correre per giungere alla più vicina stazione ; indi 
avuto riguardo al rapporto fra la popolazione di ciascheduna se- 
zione, e il rispettivo viaggio medio , si è trovato il viaggio me- 
dio che la popolazione compresa nella intiera zona deve per- 
correre per giungere alle stazioni più prossime. 

Da questo calcolo è derivato, che nella zona ove corre la 
linea da Brescia a Milano per Bergamo e Monza , sopra un 
viaggio medio di lulometri 9,54 per giungeie ad una delle quat- 
tro stazioni di questa linea , abbiamo circa un milione di abi- 
tanti , e che nella zona ove corre la linea da Brescia a Milano 
per Chiari e Treviglio , sopra un egual viaggio medio di Itilo- 
metri 9,54 per giungere ad una delle altre 4 stazioni di que- 
sta linea , abbiamo circa un milione e 1 00,000 abitanti. 

Fu saggiamente osservato , che la popolazione sparsa nella 
parte superiore della linea bergamasca è una popolazione indu- 
striosa, trafficante, e perciò moventesi più dalla popolazione sparsa 
nella parte inferiore, la quale, come dedita all'agricoltura, è sta- 
zionaria e poco viaggiante. 

È per altro da notare che tale considerazione è applicabile 
propriamente alla popolazi ;ne della provincia di Bergamo, per 
la quale la strada l'errata Lombardo- Veneta corre abbastanza 
senza mestieri di sagrificare il suo andamento per farla salire 
nei siti più favorevoli a quella popolazione, trascurando perciò 

a 
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gli interessi di tempo, di spesa, di concorrenza dell' intiera strada 
da Venezia a Milano. 

Siccome poi non è lecito supporre che nel nostro Regno 
Lombardo-Veneto cominci, e finisca la costruzione delle strade 
idi ferro colla sola gran via da Venezia a Milano , ma è anzi 
ragionevole il credere , che questo nuovo ramo di stupenda in- 
dustria acquisterà presso noi, come presso le altre incivilite gen- 
ti, un sempre maggiore e progrediente sviluppo, così nella scelta 
delle due linee bisogna avere riguardo a quella che sia atta a 
ricevere più facilmente e più prontamente quelle maggiori uti- 
lità che saranno per affluire sulla strada Lombardo-Veneta dallo 
sviluppo futuro di nuove strade ferrate nelle altre provincie del 
nostro Regno. 

La linea che unisce Brescia a Milano per Chiari e Trevi- 
glio ha dal suo lato sinistrò la gran pianura Lombarda , il più 
felice e meglio coltivato territorio d' Italia , e le provincie di 
Mantova , Cremona , Lodi e Crema , e Pavia con N. 8i3,ou8 
abitanti. 

L* altra linea che unisce Brescia a Milano per Bergamo e 
Monza ha dal suo lato destro le Alpi e la provincia di Sondrio 
con soli 90,459 abitanti. 

Non parliamo della provincia di Como , la quale sembra 
ormai vicina a veder congiunta con una strada di ferro la sua 
città direttamente a Milano. 

Dalla semplice enunciazione di questi fatti crediamo sia fa- 
cile argomentare , che le utilità attendibili dallo sviluppo di 
nuove strade ferrate in Lombardia accorrenti alla gran linea 
Lombardo-Veneta debbono più facilmente e prontamente affluire 
sulla via che passa per Chiari e Travigli o, anziché su quella per 
Bergamo e Monza. 

Riassumendo ora i risultati dell'operato confronto abbiamo, 
che la linea da Brescia a Milano per Treviglio presenta alla So- 
cietà Lombardo- Veneta : 

i.° Una minore costruzione di kilometri 14 circa di strada, 
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e quindi un risparmio di spesa di circa tre milioni e mezzo di 
lire. 

».* Una minore spesa di combustibile e di consumo di 
macchine in causa di quasi nessuna calcolabile ascesa o discesa; 
ovvero la possibilità di maggiori carichi , e quindi di maggiori 
profitti lungo tutta la via. 

5.° Un maggior trasporto di persone , e quindi un maggiore 
aumento del reddito principale in causa di eguale facilità ad 
una popola/Jone maggiore di accorrere alle stazioni. 

4.° Una maggiore probabilità di prossimo lucro dallo tvi- 
luppo futuro di nuove strade ferrate in Lombardia. 

Ma è poi vero che la linea da Brescia a Milano per Tre- 
viglio escluda la congiunzione di Bergamo ? No certamente. La 
Società Lombardo-Veneta ottenne già il preliminare privilegio 
Sovrano di unire quella cospicua città alla gran linea mediante 
il progettato braccio di Trcviglio , e le operazioni successive 
sono tenute in sospeso unicamente in causa della sopra accen- 
nata deliberazione del Congresso. 

Altro e dire che alla città di Bergamo giovasse meglio la 
sua congiunzione a Milano per la via di Monza, e la sua congiun- 
zione a Brescia per la via di Coccigi io , ed altro è dire che alla 
Società Lombardo- Veneta giovi meglio unire Venezia a Milano 
per Brescia e Treviglio, congiungendo la città di Bergamo alla 
gran linea col braccio laterale di Treviglio. 

Nel calcolare adunque le utilità derivabili dalle due linee 
in quistione, non si debbe escludere dalla linea del sig. ing. Mi- 
lani quella somma di utilità, che sarà per produrre alla Società 
Lombardo- Veneta la congiunzione di Bergamo alla sua linea. Gli 
introiti dei transiti bergamaschi ascendenti e discendenti com- 
penseranno le spese di costruzione e di mantenimento del tronco 
di Treviglio non solo, ma porteranno un lauto avanzo attivo in 
aumento agi' introiti naturali dei viaggi da Venezia a Milano e 
viceversa. Se questo avanzo attivo fosse una illusione ( nella cir- 
costanza speciale che fu interclusa la unione di Bergamo a Mon- 
za, e quindi a Milano) bisognerebbe ammettere la repugnante 
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conseguenza rhe i transiti di Bergamo valessero appena a bi- 
lanciare la spesa della costruzione e manutenzione di 19 kilo- 
metri di strada l'errata, di una strada che congiungerebbe la im- 
portantissima città di Bergamo a Milano, a Brescia, alle venete 
provincie, a Venezia. 

Ma suppongasi anche la costruzione della strada da Ber- 
gamo a Monza. Il braccio di Treviglio servirà sempre a tutta 
quella popolazione che da Bergamo si reca alla bassa Lombar- 
dia, a Brescia , ed alle provincie del Veneto, e viceversa ; ser- 
virà al trasporto delle maggiori importazioni bergamasche (1) ed 
alla maggiore dilatazione delle esportai ioni. Sarà inoltre questo 
braccio di Treviglio un punto di congiunzione delle città di 
Brescia e di Bergamo, e servirà ad impedire ad altre Società 
l'ottenimento del privilegio per eguale congiunzione , e quindi 
servirà ad evitare che altre linee particolari non si mettano in 
concorrenza colla gran linea Lombardo- Veneta per la unione di 
Brescia a Milano , e viceversa. 

Ma non al solo calcolo delle prefate utilità debbe limitarsi 
la trattazione della quistionc sulla prcfcrihilità della linea ferrata 
congiuntrice Brescia e Milano. Oggimai il tema di far correre 
la strada ferrata Lombardo- Veneta da Milano a Brescia per Ber- 
gamo e Monza, piuttosto che per Chiari e Treviglio, non im- 
porta solo una quistione tecnica ed economica : le circostanze at- 
tuali impongono di esaminarlo anche nei rapporti giuridici e 
commerciali. 

Il fatto , gli scritti e la pubblica notorietà rivelano la for- 
mazione di tre compagnie assuntrici della costruzione dei tron- 
chi di strada da Milano a Monza , da Monza a Bergamo , da 
Bergamo a Brescia. 

Il primo tronco è già costruito ad una sola rotaja, ed e in 



(i) Allegato II del nuovo esame della quistione sul modo migliore di 
congiungerc la città di Bergamo alla linea Lombardo - Veneta = 10 otto- 
bre i84o = Stamperia Crcscini = Bergamo 
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piena attività ili esercizio sino dui giorno 18 agosto 1840. La 
proprietà di questo tronco sembrava appartenere al cessionario 
nobile sig. Giovanni De Putzer il quale ne avrebbe latto ven- 
dita alla ditta Arnestein Esckeles di Vienna, dalla quale questa 
proprietà fu suddivisa in n.° 1 200 promesse di azioni del valore 
di fiorini mille cadauna (1), di maniera che il detto primo tronco 
verrebbe ad essere rappresentato da una Società per azioni , 
quando ne l'ossero pubblicati gli statuti fondamentali, previa la 
governativa sanzione. 

Il tronco da Monza a Bergamo voleva essere costruito da 
una Società rappresentata da molti onorevoli signori di Bergamo, 
e divisa in cinque o sei mila azioni di lire mille per cadauna. L 
rappresentanti di questa Società aveano chiesto a S. M. I. R. il 
privilegio per la costruzione di tale strada, ed aveano sottoposti 
per l'approvazione gli organici statuti sociali. Se non che V Im- 
peratore con Sovrana Risoluzione del giorno ao giugno 1840 si 
e degnato di dichiarare: 

« Che le attuali circostanze non permettono di accordare 
« il domandato privilegio por la costruzione della progettata 
« strada a rotaje di ferro da Bergamo a Monza , e che d' al- 
m tronde si avrebbe dovuto attendersi, come ciò per tutti i casi 
« è prescritto, la Sovrana Autorizzazione prima di passare ai ri- 
« lievi preliminari , ed agli altri atti dipendenti dalla primitiva 
u approvazione ». In obbedienza a tale Sovrana Risoluzione fu- 
rono ritornati alla Società i presentati statuti, non potendo più 
aver luogo la disamina dei medesimi all'uopo della loro san- 
zione. 

Anche pel tronco da Bergamo a Brescia appariva la com- 
posizione di simile Società, e già se ne erano pubblicate per le 
stampe le notizie tecniche ed economiche intorno al progetto 
della sua costruzione, e si erano anche vedute circolare in com- 



(1) Ccrtifiacalo interinale d' Azione della strada da Milano a Monta. 
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mcrcio parecchie promesse (li azioni, che poi per ordine supe- 
riore furono ritirate. 

Ora nella ipotesi che la commissione, a cui è demandato il 
gii uli ciò sulla preferibilità delle due linee , fosse condotta per 
calcoli tecnici ed economici ai nostri contrarj, a giudicare in fa- 
vore della linea da Brescia a Milano per Bergamo e Monza, in 
questo caso la Società Lombardo-Veneta sarà obbligata d' impe- 
trare dal Sovrano la concessione di variare quella linea per la 
quale aveva ottenuto il privilegio definiti vo, e chiedere che egual 
privilegio sia accordato alla nuova. 

Prima per altro che la Società Lombardo- Veneta possa 
ciò domandare è indispensabile che faccia precedere una con- 
venzione col proprietario , o coi proprietarj della strada da 
Milano a Monza , e faccia cedere a sè il privilegio relativo , 
altrimenti andrebbe ad implorare dal Sovrano un privilegio , 
di cui una parte olla sa ad altri spettare per concessione an- 
teriore. 

K in quanto alla domanda del privilegio pel tronco di strada 
ferrata da Monza a Bergamo, sarà a vedere che la Società Lom- 
bardo-Veneta non sia già prevenuta da un' altra domanda dei 
signori Bergamaschi, colia quale avessero reclamato dalla bene- 
ficenza Sovrana il toglimento di quei moratorio che era stato 

imposto dalla Risoluzione del giorno ao giugno 1840. E se 

anche questo non fosse, la Società Lombardo- Veneta non do- 
vrà calcolare troppo sulla speranza che sia per essere accor- 
data immediatamente a lei, per solo oggetto di privata specula- 
zione , quanto è stalo negato a' signori Bergamaschi , quantun- 
que imploranti unicamente per oggetti di pubblica utilità pro- 
vinciale. 

La domanda della Società Lombardo- Vene la per la costru- 
zione del tronco da Bergamo a Brescia nou troverebbe osta- 
coli, per quanto sappiamo, da precedenti concessioni , o da pe- 
nsioni anteriori. 

Parliamo adesso della possibilità dell' acquisto del privilegio 
della strada ferrata da Milano a Monza , e della convcn/.ioue 



ij 

che slimiamo dovrebbe premettersi coi signori Bergamaschi , e 
parleremo dopo sulla presunzione di fondere le tre speciali com- 
pagnie, colla Società Lombardo-Veneta, o veramente di mettere 
tutte queste imprese in un consorzio federativo. 

Noi non sappiamo so il proprietario, o i proprietarj della 
Strada ferrata da Milano a Monza, ne siano disposti alla ven- 
dita, nè sappiamo a qual prezzo vi accederebbono. Supponiamo 
per altro che la Società Lombardo- Vene ta possa divenire acqui- 
sitrice di questo tronco di strada, e risparmiare cosi la costru- 
zione dei suoi 12,800 metri. — D prezzo di questa compera 
dovrà rappresentare 

a) il valor peritale della strada, • dei manufatti annessi, e 
da cedere; 

b) il valore, del privilegio. 

Siccome però questa strada, acquistata che sia , dovrà es~ 
sere ridotta secondo il sistema di tutta la linea Lombardo-Ve- 
neta, cosi oltre il prezzo d'acquisto è da computare: 

c) la spesa d'acquisto de' fondi attigui per l'allargamento 
di essa, i quali fondi posseduti dal costruttore della strada, cho 
li ha comperati ad altissimi prezzi, poiché non poteva far va- 
lere allora il diritto di espropriazione, avranno necessariamente 
un valor superiore a quello dei fondi di questi luoghi; 

d) la spesa di riattamento di tutti la strada attuale, perchè 
insudiciente al trasporto dei convogli viaggianti su tutta la gran 
linea; 

e) la spesa di costruzione della seconda rotaj'a di ferro , 
avendone la strada attuale una sola; 

/") e in quanto al locale della stazione a Milano, siccome 
quello che verrebbe ceduto non basterebbe minimamente a tutti 
i bisogni di questa importante stazione, cosi la spesa del suo 
acquisto eccederebbe sempre il valore della sua destinazione 
futura . 

Sarà facile ridurre a cifra l'importare cumulativo delle spese 
accennate.- la sola loro enumerazione intanto basta a convincere 
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corno questi 11,800 metri di strada, sorpasserebbono di gran 
lunga il prestabilito costo proporzionale di tutta la linea. 

Se si aggiunga poi che la proprietà di questo tronco di 
strada, come egli è attualmente ad una sola rotaja di ferro, fa 
divisa in 1,300 azioni di fiorini mille per cadauna, e che tali 
azioni furono commerciate molto al di sopra del pari , e fino al- 
l' incredibile prezzo di duecento quaranta per cento , si troverà 
necessario di assegnare un altro capitale da impiegare nel ricu- 
pero di quella parte di azioni che fossero possedute da terzi, il 
qual capitale dovrà rappresentare la somma dei prezzi sborsati 
per l'acquisto di esse sopra il loro valore nominale. 

Non sappiamo veramente, dopo queste sole considerazioni, 
come si possa consigliare alla Società Lombardo- Veneta di ab- 
bandonare una linea tutta sua , per andare all' acquisto della li- 
nea altrui con sì grave somma di sagrificj. 

In quanto al tronco di strada ferrata da Monza a Bergamo 
la Società Lombardo-Veneta non sarebbe giuridicamente obbli- 
gata a far precedere, alla petizione di privilegio, nessun atto con- 
venzionale colla Compagnia che lo aveva anticipatamente implo- 
rato, e a cui non venne concesso. Ma può avvenire il caso che 
U nuove suppliche dei signori Bergamaschi trovassero grazia 
presso S. M. I. R. prima o dopo la presentazione della do- 
manda per parte della Società Lombardo-Veneta. Nel possibile 
avvenimento di questo caso, la Società dovrebbe premettere alla 
domanda una convenzione colla compagnia Bergamasca per la 
'cessione a lei del privilegio che la detta Compagnia ottenesse 
per la costruzione del tronco di strada da Bergamo a Monza , 
u veramente la cessione a lei della strada che questa Compa- 
gnia fosse stata abilitata di costruire. 

Ora con quale rappresentanza sarebbe quella convenzione 
da stipularsi ? e stipulata , sarebbe per sè medesima utile ? 

La Compagnia, rappresentata per ora dai signori Bergama- 
schi per la costruzione del tronco di strada a guida di ferro da 
Bergamo a Monza, vuol divenire una Società anonima per azioni. 
Prima dellapprovazioue governativa tale Società non esiste, ne 
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può essere obbligatoria mente rappresentata da chicchessia. La 
Società Lombardo- Veneta si troverebbe perciò impegnala a con- 
venire con persone prive di legale mandato a legittimamente 
obbligarsi. 

Ma queste persone potrebbono obbligarsi in proprio, e la 
Società Lombardo-Veneta accettare questo loro obbligazione. 

Dissimo che la convenzione dovrebbe vertire sulla cessione 
del privilegio che fosse dai Bergamaschi ottenuto, e sulla ces- 
sione della strada che fosse dai Bergamaschi costrutta. La So- 
cietà Lombardo- Veneta, nel difTerire il giudizio sulla preferibi- 
hilità della linea congiuntiva Brescia a Milano, non si è spo- 
gliato del diritto di costruire essa tnedesùtta anche il tronco da 
Bergamo a Monza, nè ha mai rinunciato al diritto di costruire 
da se, e avere per sè il privilegio di tutto l'intera linea di ferro 
corrente da Venezia a Milano. Ecco perchè abbiamo detto che 
la convenzione dovrebbe stipulare la cessione del privilegio o 
la cession della strada. 

Sarà poi utile una tal convenzione ? La linea della Società 
Lombardo- Veneta a cui si vorrebbe rinunciare , è già munita 
di privilegio. Sarebbe dunque necessario di rinunciare al proprio 
per comperarne imo diverso. Questa compera suppone necessa- 
riamente un corrispettivo, e questo corrispettivo rappresenterà 
sempre un capitale da difalcare dalle utili ti» maggiori sperate 
dalla variazione della linea. — E se si volesse lasciare a' Ber- 
gamaschi la costruzione del tronco di strada da Bergamo a 
Monza, si crede forse che eglino si limiterebbero a farsi gli ap- 
paltatori di un lavoro speciale per conto della Società Lombardo- 
Veneta senza pretendere un particolare compenso ? E questo 
* compenso non incarirebb'egli quel tronco di strada in maniera 
da falcidiare quelle utilità che si sarebbono contemplate dalla 
variazion della linea? 

Nulla resta a soggiungere pel tronco di strada da Bergamo 
a Brescia, conciossiachè nessun diritto si scorga in quella Com- 
pagnia che si era costituito per la costruzione di esso. 

Nel consiglio adunque della preferibili là della linea con- 
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giunliva Brescia a Milano oltre alle utilità tecniche od econo- 
miche debbesi far luogo eziandio alle sopraddette considerazioni 
di diritto. 

La linea da Brescia a Milano per Bergamo e Monza es- 
sendo impertanto assogettata per una parto a un privilegio an- 
teriore, attualmente esercito, e per altra parte a un privilegio spe- 
rato, qualora questi privilegi non si volessero alienare, o le strade 
in forza di essi costrutte non si volessero cedere, allora biso- 
gnerebbe conchiudere che questa linea quantunque ritenuta tec- 
nicamente ed economicamente più utile sarebbe giuridicamente 
impossibile alla Società Lombardo- Veneta ; e qualora la cessione 
dei detti privilegi o delle dette strade fosso flessibile , impor- 
tando questa cessione un prezzo da aggiungerò al costo natii» 
rale della strada, allora bisognerebbe conchiudere che questa li- 
nea perderebbe la somma illusoria di quelle utilità, cho astraendo 
da queste considerazioni la si credea produttiva. 

A togliere le gravi conseguenze delle dette cessioni si e 
immaginato di combinare una fusione di Società, vale a dire, si 
e immaginato di mettere d' accordo gli interessi della Società 
Lombardo-Veneta cogli interessi dei proprietarj della strada da 
Milano a Monza, con quelli della Compagnia per la costruzione 
della strada da Monza a Bergamo, od eziandio con quelli del- 
l'altra da Bergamo a Brescia. 

Non abbiamo precisa contezza di quali o quanti progetti 
possano esser fatti, o siano per essere presentati, allo scopo di 
operare la convergenza o fusiouo di questi singoli e disparati 
interessi. Conveniamo francamente che trattandosi d* interessi 
pecuniarj fra diverse società che abbiano il fermo proponi- 
mento di sussistere in simultaneo ed amico consorzio , non sia 
difficile trovare un modo d'accordo di reciproca utilità e conve- 
nienza. 

Ma è poi necessario che la Società Lombardo- Veneta per 
abbandonare la primitiva sua linea, abbia a mettersi nella neces- 
sità di un tale consorzio ? E la Società Lombardo- Veneta po- 
trebbe poi mettersi in siffatto consorzio, chiamar altri a parte 
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del suo privilegio di unir Venezia a Milano , cedendo per tal 
modo al consorzio una parte dei diritti acquisiti dai proprj suoi 
membri? e in qual l'orma giuridica potrebbe farlo? 

Abbiamo studiato di dimostrare che la linea da Brescia n 
Milano per Chiari e Treviglio è meglio lucrativa per la Società 
di quello sia la linea per Bergamo e Monza, e che il prodotto 
netto del braccio da Treviglio a Bergamo, sopra le spese di 
costruzione e manutenzione, va ad incrementare quel lucro di 
tutti i transiti di Bergamo per la bassa Lombardia, e provincie 
del Veneto, e viceversa. 

Ma nella combattuta ipotesi che la linea per Bergamo e 
Monza presentasse anche eguali, anzi maggiori utilità di quella 
per Chiari e Treviglio, mettendosi la Società Lombardo-Veneta 
nel prefato consorzio , fluirebbero poi queste maggiori utilità a 
di lei speciale vantaggio? E saranno poi cosi esuberanti i pro- 
fitti della linea superiore da equiparare quelli non Solo della in- 
feriore, ma da civanzare un riparto di lucro tanto alla Società 
Lombardo- Veneta, quanto alle Compagnie di Monza e di Ber- 
gamo, perchè, in ultima analisi, senza una utilità certa e pecu- 
niaria U dette Compagnie non accederebbero al consorzio? 

Queste maggiori utilità entreranno sempre nel cumulo delle 
utilità ricavabili dall'esercizio della grande impresa di unir Ve- 
nezia a Milano. Il privilegio di tale impresa è tutto della So- 
cietà Lombardo- Veneta. Dunque ponendosi la Società nel detto 
consorzio porterebbe in questo tutto il suo privilegio, sul quale 
ammetterebbe a fruire le Compagnie di Monza e di Bergamo, le 
quali Compagnie nulla lucrerebbono se la Società Lombardo-Ve- 
neta costituisse da sè e per sè la primitiva sua linea. Ora è 
egli necessario che la Società si ponga in tale consorzio unica- 
mente per dividere con altri la somma delle utilità di una im- 
presa di cui le spetta l'integrai privilegio, e la integrale perce- 
zione degli utili ? 

I promovitori del detto consorzio asseriscono abbisognare 
la Società Lombardo- Veneta del concorso di altre società per man- 
dare a termine la propria impresa , poiché il capitale fondiario, 
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di cui può disporre è insuilìcientc a raggiungere la meta pro- 
lissa, e d'altronde queste società particolari eseguirebbero coi ca- 
pitali proprj quelle strade sull' utile delle quali la Società Lom- 
bardo-Veneta sarebbe ammessa in partecipazione. 

Neghiamo che alla Società Lombardo-Veneta siano per 
mancare i capitali proprj al compimento della sua impresa. La 
Società è già avvertita che il fondo sociale non è sufficiente a 
tutte le spese occorrenti per la costruzione della sua grande 
strada. Questa insuflicienza non va però misurata sui calcoli di 
persone interessate in imprese che le si oppongono, contro i 
quali calcoli si potrebbe anzi citare un fatto recente, quello cioè 
dell'appalto del primo tronco di questa strada da Mestre a Pa- 
dova, che fu assunto con un ribasso di otto per cento sul prezzo 
della perizia , ribasso che se si ripetesse in questa sola misura 
per tutte le altre sezioni della gran linea avressimo un rispar- 
mio di ben quattro milioni di spesa. La Società ha già stipulato 
nel patto sociale, che i dividendo della impresa non saranno pa- 
gabili che dopo il compimento , e 1' apertura di esercizio della 
intiera strada (art 11 e 12 degli Statuti), dunque tutti gl'in- 
troiti netti ritraibili dall'esercizio dei singoli tronchi formeranno 
un nuovo capitale da aggiungere al capitale fondiario. D'altronde 
sarà facile , a tempo opportuno , e quando il compimento della 
impresa il richiedesse , sarà facile determinare in un Congresso 
di accrescere di alcuna decina di lire l'ammontar dell'azione, e 
ricavare da questo aumento il modo di condur 1 opera a più 
sollecito termine giusta quanto fu convenuto nello Statuto orga- 
nico (all'art. U7, lett. e). 

La proposizione che la Società Lombardo-Veneta non ab- 
bia capitali sufficienti a raggiungere lo scopo a cui si è costi- 
tuita, e perciò rinunciar debba alla costruzione di una parte del- 
l'opera, e lasciarla fare da altri, ricevendo non pertanto una quota 
parte degli introiti che saranno per derivare dagli altrui capitali 
impiegati nel compimento dell'opera, a cui essa è tenuta impo- 
tente ; questa proposizione, liberata dal platonico involucro che 
la ricopre, non vuol dir altro se non che: la Società Lombar- 
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do-Veneta rinunci una parte del suo privilegio, e riceva in cor- 
respettivo una parte degli introiti che l'esercizio di questa parte 
di privilegio frutterà a' suoi cessionarj. 

Abbiamo detto il perchè la Società Lombardo-Veneta non 
possa difettare di mezzi per mandare ad effetto una impresa , 
per la quale ha preparato un capitale fondiario di 5o milioni. 
Abbiamo detto che la Società conosce già che tale capitale pre- 
ventivo non basta a raggiungere l'intero eseguimento dell'opera. 
Ora per tale deficienza si presenterebbero altre società le quali 
concederebbero a lei una parte del reddito proveniente dall'im- 
piego del capitale che le manca e che sarebbe dalle medesime 
sovvenuto. Ciò dunque vuol dire che il capitale necessario a 
mandare a termine la Impresa Lombardo-Veneta è produttivo 
di utile, se per ottenere questo utile viene offerto il capitale 
necessario , e promessa anche un' aliquota dell' utile derivabile 
dal medesimo. La Società Lombardo-Veneta non avrà d'uopo di 
tale sovvenzione. Aumentando, come dicemmo, di alcuna decina 
di lire l'ammontare delle proprie azioni sociali ella avrà il capi- 
tale necessario per eseguire da sè tutta quanta l'opera propria, e 
invece di un'aliquota d'utile, derivabile dall'aggiunta di tal capi- 
tale, riserverà a sè tutto il profitto che i di lei sovventori nel 
magnanimo soccorrimento aveano contemplato per essi. 

Ma una diversa proporzione potrebbe esser fatta alla So- 
cietà Lombardo-Veneta, o per essa alla Commissione, tendente 
a far risolvere la quistione della linea in favore di quella da Bre- 
scia a Milano per Bergamo e Monza. 

Potrebbe ima Compagnia offrire alla Società Lombardo- Ve- 
neta la costruzione a proprie spese della strada da Bergamo a 
Monza a doppia rotaja di ferro, ed anche la riduzione del tronco 
da Monza a Milano, secondo il sistema di tutta la gran linea, 
e mettere questi due tronchi di strada a libera disposizione di 
essa Società, di maniera che i suoi traini procedenti da Venezia 
e dalle altre stazioni diretti a Milano, e da Milano diretti a Bre- 
scia e Venezia, usufruissero di questi due tronchi di strada senza 
obbligo alcuno per parte della Società Lombardo-Veneta al pa- 
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gamcnto ili un pedaggio, salvi alla detta Compagnia i soli tran- 
siti unicamente diretti da Milano a Monza ed a Bergamo, e vi- 
ceversa. 

Questa proposizione si presenta coli' affascinante utilità di 
congiunger Venezia a Milano , risparmiando alla Società Lom- 
bardo-Veneta la spesa di costruzione di circa Udometri 32,3 di 
strada (mentre invece della costruzione dei kilometri 78,1 da 
Brescia , Treviglio a Milano, basterebbe costruire i kilometri 45,8 
da Brescia a Bergamo), e ricavando nulladimeno tutta la tassa 
che sarò posta pei trasporti da Brescia a Milano, e viceversa. 

E agevole discernere sul calcolo di quali interessi sia la 
detta offerta fondata ; ma senza occuparci di quelli , addentria- 
moci piuttosto a considerarla nei veri interessi della Società Lom- 
bardo-Veneta, respingendo la facil lusinga d'illusorio vantaggio 
di una prima apparenza. 

Abbiamo notato, e quando si tratta di un fatto importante 
non è mai troppo il ripeterlo , abbiamo notato che la Risoluzione 
Sovrana del giorno 20 giugno 1840 ha ritornata la domanda di 
costruzione della già progettata strada di ferro da Bergamo a 
Monza, perchè le circostanze d'allora non permettevano di ac- 
cordarla. Non sappiamo veramente quali mutamenti siano da quel 
giorno sin oggi avvenuti in quelle circostanze determinative il 
Sovrano volere da far presumere X accoglimento delle nuove sup- 
pliche de' signori Bergamaschi. 

Ad ogni modo perchè si possa accettare una promessa di 
una Società privata, come dissimo, bisogna che questa Società 
abbia in sè, e la facoltà di obbligarsi , e i mezzi nccessarj per 
l'adempimento della sua obbligazione. 

Prima dunque che la Società Lombardo- Veneta o la Com- 
missione incaricata , possa procedere alla valutazione della ofTerta 
sopraccennata, è mestieri che la Compagnia si dichiari pubblica- 
mente e legalmente costituita, si presenti capace ad obbligarsi, e 
sia munita del privilegio Sovrano per la costruzione della strada 
a guide di ferro da Bergamo a Monza. Senza questi essenziali 
requisiti, la offerta veste il carattere di una promessa, il cui udenv 
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pimento è fuori della capacità giuridica della Compagnia pro- 
ponente. 

Se per altro si volesse far astrazione da questa condizione 
primitiva , e nella speranza della futura costituzione sociale e del 
privilegio ottenibile dalla Compagnia proponente, la Commissio- 
ne, in rista di tale offerta, giudicasse in favore della linea da 
Brescia a Milano per Bergamo e Monza , sarebbe indispensabile 
che la Società Lombardo-Veneta impetrasse dal Sovrano la va- 
riazione, per questa parte, della prima linea privilegiata. 

Ora, data la presentazione della nuova supplica de* signori 
Bergamaschi per la strada da Bergamo a Monza , data la pre- 
sentazione della supplica della Società Lombardo- Veneta per la 
variazione della linea, non potrebbe egli nascere il caso che, sic- 
come i signori Bergamaschi impetrarono la costruzione di quel 
tronco di strada non ad oggetto di speculazione privata, ma uni- 
camente ad oggetto di pubblica utilità provinciale , così S. M. 
l'Imperatore respingesse la formazione di una Società partico- 
lare per la costruzione di quella strada, eppure ne permettesse 
la costruzione, concedendone il privilegio esclusivo alla Società 
Lombardo-Veneta richiedente? In questo caso tanto i signori 
Bergamaschi, quanto la Società Lombardo- Veneta ottenuto avreb- 
bero 1* esaudimento delle loro domande. 

Nella circostanza adunque, che attualmente h in piena forza 
di legge il monitorio portato dalla citata Sovrana Risoluzione del 
giorno 20 giugno i84o, e nella ipotesi del probabile avveramento 
del caso testé discorso, a cosa si riduce la offerta che esami- 
niamo ? 

La Compagnia avrebbe offerto l'uso gratuito della strada da 
Bergamo a Monza, senza avere il privilegio della sua costruzio- 
ne. Ottenuto questo privilegio dalla Società Lombardo-Veneta 
avrebbe questa non solo il diritto di tutti i transiti da Venezia 
a Monza, e viceversa, ma anche quello dei transiti speciali da 
Bergamo a Monza che la Compagnia aveva riservato per se. Le 
spese di costruzione e mantenimento di questo tronco di strada, 
che secondo i calcoli della detta Compagnia doveano venir co- 
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porte dngli introiti di questi transiti particolari combinati con 
quelli da Monza a Milano, e viceversa, potrebhono essere soste- 
nuti egualmente dalla Società Lombardo- Veneta, la quale frui- 
rebbe per tal guisa anche di quegli utili che la detta Compa- 
gnia avea in questo affare naturalmente contemplati per sè. 

Nel detto caso adunque la offerta sarebbe limitata all' uso 
gratuito della strada di Monza , e in ultimo si risolverebbe nel 
risparmio della costruzione e mantenimento di metri 12,800 di 
strada. Ma la Società Lombardo- Veneta attenendosi al privile- 
gio ottenuto , attenendosi alla sua prima lìnea, risparmia la co- 
struzione di metri :4,Hoo. 

Qual è adesso 1' abbagliante utilità di quel generoso pro- 
getto ? 

Ma ammettasi pure , che possa la Compagnia proponente 
presentarsi alla Società Lombardo-Veneta munita del privilegio 
della costruzione della strada da Bergamo a Monza, e in grado 
di pubblicamente e legalmente obbligarsi , cosa importerà 1' ac- 
cettazione della offerta prefata ? 

Importerà i* che la Società Lombardo-Veneta limitando 
la costruzione della propria strada da Venezia a Bergamo inno- 
verà il primitivo scopo della sua costituzione , come diremo a 
momenti. 

2. 0 Che mutando il diritto di proprietà in diritto d'uso gra- 
tuito, per ciò che riguarda il tronco di strada da Bergamo a 
Milano, la Società si esporrà a tutte le conseguenze di questo 
diverso titolo di possesso. 

5.° Che tutta T azienda della gran linea Lombardo- Veneta 
dovrà condizionarsi ai riguardi dell'azienda particolare delle strade 
di Bergamo e Monza; regolare e moderare le corse proprie alle 
corse speciali su quelle strade , e forse diminuirne il numero 
giornaliero , e rinunciare al corrispondente profitto ; scam- 
biare insomma i diritti e i comodi della casa propria nelle esi- 
genze e nei riguardi voluti dai diritti e dai comodi della casa 
altrui. . 

4* Che la Società Lombardo- Veneta sagrifìcherà Y cscrci- 
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zìo del privilegio di tutta la sua grande strada in quanto alla 
durata e alla sperabile concessione di prolungamento sino a 99 
anni, alla durata del privilegio delle strade minori di Bergamo 
e Monza dalle sovrane direttive limitato a 5o (1). 

5. ° Che ogni nuovo sviluppo di strade (errate nel Regno 
Lombardo- Veneto sarà un potente motivo a rivedere , alterare , 
contestare la convenzione tra la Società Lombardo- Veneta, e la 
Compagnia proponente , con grave scapito del regolare servigio 
lungo tutta la strada. 

6. ° Che ogni inciampo fortuito o deliberato, tento nella parte 
materiale della strada da Milano a Bergamo , quanto nei rap- 
porti giuridici o commerciali dei proprietarj di essa, arresterà il 
movimento su tutte la linea Lombardo- Veneta per la congiun- 
zione di Venezia a Milano , e viceversa. 

7. 0 Che la minima diminuzione di tariffa {pel pedaggio da 
Milano a Bergamo, e viceversa, in confronto della tariffa pro- 
porzionale stabilite dalla Società Lombardo- Vene te (alterazione 
a cui non saranno per mancare a suo tempo giustificazioni con- 
trovvertibili , anche contro i patti convenzionali ) basterà a di- 
struggere, se non per sempre, certo per qualche tempo, il tran- 
sito gratuito accordato su questo tronco di strada alla Società 
Lombardo-Veneta, la quale perciò vedrà limitati gli introiti dei 
suoi trasporti ai viaggi da Venezia a Bergamo , e viceversa , e 
fluiranno invece a solo vanteggio della Compagnia proponente i 
trasporti su tutte la linea per quanto riguarda il transito sul 
detto tronco di strada. 

8.° Che infine la Società Lombardo-Veneta perderà tutte 
quelle maggiori utilità , tanto per affluenza di popolazione alle 
stazioni, quanto pei profitti che si attenderebbero dallo sviluppo 
di nuove strade ferrate in Lombardia , che noi abbiamo notate 
a favore della linea che si vorrebbe variare; e d'altra parte sop- 



(1) Conrftasinnc del privilegio per la Società Lo rabido - Veneta negli 
atti del Congrego citati al N.° a. 
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perirà ail una spesa maggiore per consumo di marchine e di 
combustibile, stante le Torti pendenze e le curve, che incontre- 
rebbe la strada ascendendo e discendendo da Bergamo ; ovvera- 
mcnte dovrà diminuire i carichi , e quindi scemare i vantaggi 
lungo tutta la via. 

La somma di tutti questi sagrilici ci sembra ben superiore 
alla somma dei lucri che si vorrebbono far derivare alla Società 
Lombardo- Veneta dal scorrere gratuitamente 5a kilomctri circa 
di strada altrui , alla quale costruzione poi abbiamo detto che 
ella non deve reputarsi impotente. 

In seguito all' esame di questa proposizione dobbiamo dun- 
que fare le stesse conclusioni anteriori. La Società Lombardo- 
Veneta non debbe accedere a sovvenzioni , poiché se i capitali 
altrui sono fruttiferi ad altri ed a lei , è meglio impiegare ca- 
pitali proprj e renderli fruttiferi unicamente per sè. La Società 
Lombardo- Veneta debbe quindi per 1' utile proprio attenersi alla 
primitiva sua linea, decorata del privilegio Imperiale, per la pronta 
attivazione della quale ella non ha d' uopo di attendere 1' esito 
di procedure lunghe e intralciate , o arrischiarsi in convenzioni 
disastrose od incerte. 

Ma può avvenire il caso, e l'avvenimento e. temibile, che data 
la decisione della Commissione favorevole alla linea di Bergamo, 
venga presentato alla deliberazione del Congresso, che avrà luogo 
immediatamente appresso a quella decisione, il progetto riassun- 
tivo, o l'una o l'altra delle proposizioni poco sopra additate, pro- 
getto formulato in modo da promettere i migliori vantaggi, e il 
risparmio forse di una parte di csborso del capitale sociale: puìS 
darsi il caso cioè che si dica alla Società Lombardo- Veneta: co- 
struirete la strada da Venezia a Brescia , o forse costruirete la 
strada da Venezia a Bergamo — la costruzione della strada da 
Brescia, o da Bergamo sino a Milano sarà continuata coi capi- 
tali proprj di altra o di altre società, le quali pagheranno alla 
Società Lombardo-Veneta un' aliquota dell' introito dell'esercizio 
di questi ultimi tronchi di strada, ovveramente vi accorderanno 
il passaggio gratuito su di essi — la costruzione della grande 
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strada da Venezia a Milano, e l' amministrazione della impresa 
sarà una ed uniforme secondo le norme da convenire. 

Queste proposizioni , o altre simili , quando venissero ac- 
colte a pluralità assoluta di voti od anche dall' unanime parere 
dei tre quarti dei votanti, potrebbero essere obbligatorie per tutti 
gli azionisti della strada ferrata Lombardo-Veneta ? Noi lo ne- 
ghiamo : un solo voto contrario scarterebbe il proposto. 

La Società ha stipulato il suo scioglimento , ha stipulata 
la cessione del privilegio , quando lo scioglimento o la cessione 
sia voluto dai tre quarti dei votanti in Congresso , ma non ha 
stipulato di mutare 1' oggetto della sua impresa, lo scopo della 
sua istituzione (i). Scindere la impresa di unire Venezia a Mi- 
lano per arrestarla a Brescia od a Bergamo è mutare l' oggetto 
della impresa : vendere altrui una parte dei diritti sociali, è mu- 
tare lo scopo della istituzione sociale. Lo statuto organico , il 
patto sociale , non ha riservato alle deliberazioni del Congresso 
simili mutamenti , nè potea riservarli , che simili mutamenti si 
risolvono in fine a cambiare f oggetto pel quale la Società si è 
composta , sostituire un' impresa diversa alla impresa , per la 
quale si è la Società collegata. Si e stipulato di deliberare sul 
prolungamento della strada principale, sulla formazione di strade 
accessorie di diramazione , siili' accrescimento del capitale pre- 
ventivo , sulla domanda del prolungamento di durata del privi- 
legio , ma non si sono stipulate le cose contrarie. — Come si 
è organizzato 1' esordio , e la direzione degli affari sociali , si 
doveva prestabilire il modo di sciogliere la Società, o di cedere 
il privilegio : ogni contrattazione racchiude la sua condizione di 
tempo , le regole del suo principio e della sua fine , ma non si 
sono stipulate promesse di contrattazioni diverse , ma non si è 
convenuto di rinunciare a una parte dell' impresa , ma non si b 
stabilito di soffermarsi per via. 

In esito alla graziosa Sovrana Autorizzazione del giorno a5 



(i) Statuti sociali § 27 e successivi. 
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fehbrajo 18J7 la Società Lombardo- Veneta si è dichiarala pub- 
plicamente e legalmente costituita allo scopo della costruzione 
della strada a guide di ferro ila Venezia a Milano; e in esito 
all' altra benefica Sovrana Risoluzione del giorno 7 aprile 1840 
ne ottenne il definitivo privilegio di esecuzione. Una strada l'er- 
rata adunque che non sia quella da Venezia a Milano è fuori 
dello scopo pel quale la Società si è pubblicamente , e legai** 
mente costituita , è fuori del privilegio del quale è stata dal- 
l' Imperatore munita. 

Inchiudendo dunque la proposizione sovraccennata una mu- 
tazione all' oggetto della impresa , allo scopo dell' associazione , 
e nou essendo tal mutamento annoveralo fra gli oggetti riser- 
vati alla deliberazione del Congresso, nè contemplalo dallo Sta- 
tuto sociale, ne seguita, che quella proposizione ond' essere ob- 
bligatoria per tutti gli azionisti della strada Lombardo- Veneta 
dovrebbe ottenere X unanime assenlinumlo non solo di tutti i 
votanti in Congresso, ma eziandio di ogni singolo portatore d'a- 
zione. 

Ma supponiamo che questa nostra opinione sia quella di 
alcuni azionisti , e non sia , come è facile , ricevuta dai molli , 
e che anzi la maggioranza dei soci pretenda che la enunciata 
proposizione od altra consimile, ammessa che fosse dalla plura- 
lità assoluta , o dai tre quarti dei votanti in Congresso essa di- 
\ eriga obbligatoria per tutti. Chi sarà il giudice fra la minoranza 
e la maggioranza in tal caso V IN egli oggetti contemplati e re- 
golati dagli statuti la pluralità convenuta dei voti esprime la vo- 
lontà sociale ; ina non è cosi pegli oggelli non contemplati da- 
;Ji statuti, anzi fuori delle istituzioni sociali. 

Mettere dunque in deliberazione la proposizione aulidetla 
sarà aprire una dolorosa conlroversia nel seno stesso della So- 
cietà ; sarà un allontanare i beneiicj pubblici e i lucri privati , 
che si attendono dalla esecuzione di un' opera meravigliosa che 
onora il secolo nostro , e la nostra Monarchia ; sarà un favo- 
reggiare apertamente quel ritardo alla esecuzione di essa , sul 
(piale unicamente sperano i giuncatoli di borsa per cercare ri- 
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paro alle subite perdite in causa delle insensate loro specula- 
zioni. 

Riassumiamo brevemente le cose fin qui discorse relativa- 
mente alla parte giuridica dell'agitata quistione. 

La linea da Brescia a Milano per Bergamo e Monza po- 
trebbe per avventura essere contro la nostra dimostrazione cre- 
duta tecnicamente ed economicamente più utile della linea per 
Chiari e Treviglio, ma potrebb' essere giuridicamente impossibile 
in causa di diritti precedentemente acquisiti da terzi sulla mede- 
sima , qualora l'osse rifiutata la cessione di tali diritti. 

Essere indispensabile che la Società Lombardo- Veneta pri- 
ma d' implorare la variazione di linea concentri in sè la rappre- 
sentanza dei detti diritti , perchè altrimenti chiederebbe un pri- 
vilegio ad altri accordato. 

Apparire di grave spesa e rilevante danno una tale acqui- 
sizione in confronto delle utilità sperabili dalla variazione della 
linea. 

Non essere impossibile la fusione degli interessi della So- 
cietà Lombardo-Veneta cogli interessi delle parziali Compagnie 
di Monza e di Bergamo , ma quantunque i redditi della linea 
da variare (ossero eguali o maggiori della linea primitiva, non 
essere la Società Lombardo-Veneta nella necessità di mettere i 
proprj interessi in tale consorzio. 

Non esser vero che alla Società Lombardo-Veneta siano 
per mancare i capitali occorrenti al compimento della sua grande 
impresa, essendo già conscia della insullicienza del capitale fon 
diario, e avendo preavvisato cogli statuti sociali al modo di prov- 
vedervi. 

Doversi respingere la offerta di un lucro che fosse fatta 
alla Società Lombardo- Veneta per la cessione di una parte del 
suo privilegio, perchè se Y esercizio di questa parte di privilegio 
è atto a dare un lucro ad altri ed a lei , è meglio tenere Y in- 
tiero lucro per sè , ed essere illusoria la offerta di un transito 
gratuito sulla strada da Milano a Bergamo , e viceversa. 

Essere poi contro lo scopo dell'associazione Lombardo Ve- 
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neta, e importare un mutamento d'impresa, 1 accedere a tale ces- 
sione. 

Abbisognare l'unanime assentimento d'ogni portatore d'a- 
zione, perchè si (latta cessione abbia luogo, conciossiachò non en- 
tri negli oggetti riservati alla deliberazione del Congresso degli 
azionisti, nè sia contemplata dagli statuti. 

Una contraria opinione aprire una dolorosa controversia Ira 
socj, e ritardare la esecuzione e i profìtti della impresa , rinno- 
vando il giuoco delle azioni e gli intrighi di borsa. 

Noi abbiamo esposte le povere nostre idee in questo grave 
argomento , avendo sempre avuto principale riguardo agli inte- 
ressi degli azionisti della strada ferrata Lombardo-Veneta , trat- 
tandosi appunto, come altri disse, in primo capo di un affare 
di pecunia, e in secondo capo di un affare di patria. 

Non possiamo però astenerci dal fare un'ultima importante 
considerazione. 

Le strade di ferro sono ritenute come opera di pubblica 
utilità, e come tali godono que'privilcgi e quelle protezioni go- 
vernative che a pubblico beneficio si devono. — Fatte queste 
imprese coi danari di private persone, è mestieri accordar ;loro 
un onesto lucro e i modi di conseguirlo, tributando anche pub- 
blica riconoscenza a que' che collegano così l' utile impiego dei 
loro mezzi alla prosperità nazionale. Il pubblico giovamento è 
sotto la salvaguardia sovrana, e il lucro privato non deve sban- 
darsi a tutte le cupidigie. 

Quando dunque una Società è privilegiata per la esecuzione 
di una strada a guide di ferro , debbe dirsi che una somma di 
pubbliche utilità è dipendente dalla sua costruzione, e che una 
somma di privati guadagni debba fluire dalla medesima. Non è 
più lecito, sotto pretesto d' ingrandir questi, procrastinar quelli ; 
la intera nazione ne scapita e soffre. 

Le strade ferrate ingenerano una felice rivoluzione nelle 
industrie , nei commerci , nelle arti, e agevolano in portentoso 
modo la feconda corrente del ben essere universale. Questa idea 
è già penetrata nelle masse intelligenti, e nella cspettazione di quc- 
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sta provvida rivoluzione esse attemperano l'andamanto delie spe- 
culazioni agricole, manifatturiere, commerciali, in una parola at- 
temperano tutto il progresso industriale della nazione. Se la im- 
presa della strada ferrata manca, o si dilaziona, ecco una somma 
d'interessi o tradita o compromessa. 

Abbiasi dunque pur riguardo ai lucri particolari della So- 
cietà imprenditrice di una strada ferrata, ma non si dimentichino 
i beneficj sperati dal pubblico, benefizj cho doveano entrare, e 
sono entrati come causa principale nei consigli della Sovranità 
per accordare il privilegio di esecuzione. 

36 Gennajo 1S4 ■ • 

J. P. 

■ 

Errata Corrige. 
I fog ina ai», linea io = differire = leggasi = deferire 
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